
OFS del Lazio, piazzale del Verano, 6 - 00185 Roma 
 

Prot. n. 81/ 22-25                                                 Roma, 10 maggio 2024 
Allegata novena allo Spirito Santo  
                                                                 A TUTTI I FRATELLI E LE SORELLE  
                                                                     DELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE  
                                                                     DEL LAZIO  
                                                                 A TUTTI I FRATELLI E LE SORELLE  
                                                                     DELLA GIFRA DEL LAZIO  
                                                                 A TUTTI I PADRI ASSISTENTI 
                                                                    
OGGETTO: Pentecoste 2024 

“Cristo, dono dell'Amore del Padre, è la via a Lui, è la verità nella 
quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare 
in sovrabbondanza”. (Reg OFS art 4) 

Carissimi fratelli e sorelle, il Signore ci doni la Sua Pace. 

La verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce è Gesù Cristo nella 
Sua integralità e noi non possiamo scegliere per noi stessi una sola 
parte di Cristo, quella che magari sembra essere più attinente a noi, 
alle nostre capacità, al nostro sentire o quella che noi pensiamo sia 
sufficiente a vivere il nostro essere di Cristo. Più volte nella nostra 
vita siamo entrati in contatto con lo Spirito Santo, lo abbiamo 
ricevuto nel Battesimo, nella Confermazione, nell’Eucaristia, lo 
incontriamo ogni qualvolta ci avviciniamo ad un Sacramento e sempre lo abbiamo trovato pronto a 
ricolmarci dei suoi doni, sollecito nell’aprirci il cuore e la mente alla verità nel mistero della Vita 
con Dio, ma spesso non siamo così permeabili da lasciargli superare le barriere del nostro io, 
rimanendo rinchiusi in quel recinto nel quale ci sentiamo sicuri, protetti, un recinto che altro non è 
che il frutto della nostra sofferenza più intima, lo scotto dei nostri insuccessi e delle nostre delusioni 
relazionali, della stanchezza accumulata nelle difficoltà e nelle asperità del nostro vivere, tutto 
questo crea in noi una corazza di insensibilità, per cui anche il nostro credere a volte vacilla, 
relegandoci nello star bene solo con noi stessi. Abbiamo quindi bisogno di invocare lo Spirito Santo 
ogni ora ed ogni giorno della nostra vita, perché il nostro vivere sia luminoso, gioioso e fecondo in 
quell’Amore che procede solo dal Padre al Figlio e allo Spirito Santo. Non c’è altra Via per la quale 
noi possiamo ottenere questo Amore così prezioso per questa nostra fragile umanità, invocare lo 
Spirito Santo.  

A tutti voi auguro, a nome dell’intero Consiglio Regionale, di vivere ogni giorno in intimità con lo 
Spirito Santo.  

Pace e bene in Cristo 

 

    


